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68%
Tasso di attività professionale

delle donne dai 15 ai 64 anni

16%
Quota di dottorati
conseguiti dalle donne

5%
Quota di donne nel
Consiglio nazionale

7.2.1971
Il diritto di voto e di eleggibilità

per le donne viene introdotto
sul piano federale.

L’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna
e uomo viene istituito dal Consiglio federale.
L’UST pubblica il primo rapporto sugli ambiti
della vita, nei quali le donne sono svantaggiate.

La revisione della legge sulla parità dei sessi entra
in vigore il 1° luglio e introduce nuove disposizioni
per migliorare l’applicazione della parità salariale.

40%
Parte inspiegata della

disparità salariale tra donna
e uomo nel settore privato

Il principio dell’uguaglianza
tra donna e uomo è ancorato

nella Costituzione federale.

80%
Tasso di attività professionale

delle donne dai 15 ai 64 anni

La Svizzera ratifica la Convenzione
delle Nazioni Unite sull’eliminazione
di ogni forma di discriminazione nei

confronti della donna (CEDAW).

44%
Parte inspiegata della

disparità salariale tra donna
e uomo nel settore privato

14.6.1991
Sciopero delle donne

50 anni  di suffragio femminile
30 anni  dal primo sciopero delle donne
25 anni  della legge sulla parità dei sessi

L’UST pubblica la prima edizione
dell’opuscolo «Verso l’uguaglianza
tra donna e uomo».

1.7.1996
Entra in vigore la legge federale
sulla parità dei sessi.

46%
Quota di dottorati
conseguiti dalle donne

42%
Quota di donne nel
Consiglio nazionale 1 

Legge federale 
sulla parità dei sessi 
(LPar) 

del 24 marzo 1995 (Stato 1° gennaio 2017) 

 
L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 
visti gli articoli 4 capoverso 2, 34ter capoverso 1 lettera a, 64 e 85 numero 3 
della Costituzione federale1;  
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 19932, 
decreta: 

Sezione 1: Scopo 

Art. 1 
La presente legge mira a promuovere l’uguaglianza effettiva fra donna e uomo. 

Sezione 2: Uguaglianza nella vita professionale 

Art. 2 Principio 
Le disposizioni della presente sezione si applicano ai rapporti di lavoro disciplinati 
dal Codice delle obbligazioni3 e dal diritto pubblico federale, cantonale e comunale. 

Art. 3 Divieto di discriminazione 
1 Nei rapporti di lavoro, uomini e donne non devono essere pregiudicati né diretta-
mente né indirettamente a causa del loro sesso, segnatamente con riferimento allo 
stato civile, alla situazione familiare o a una gravidanza. 
2 Il divieto si applica in particolare all’assunzione, all’attribuzione dei compiti, 
all’assetto delle condizioni di lavoro, alla retribuzione, alla formazione e alla forma-
zione continua, alla promozione e al licenziamento.4 
3 Non costituiscono una discriminazione adeguati provvedimenti per la realizzazione 
dell’uguaglianza effettiva. 

  

 RU 1996 1498 
1 [CS 3 1; RU 1981 1243]. A queste disposizioni corrispondono ora agli art. 8 cpv. 3, 41 

cpv. 1 lett. d, 122 und 173 cpv. 2 della Cost. federale del 18 apr. 1999 (RS 101). 
2 FF 1993 I 987 
3 RS 220 
4 Nuovo testo giusta il n. 2 dell’all. alla LF del 20 giu. 2014 sulla formazione continua, in 

vigore dal 1° gen. 2017 (RU 2016 689; FF 2013 3085). 

151.1


